
COMUNE DI INTRAGNA 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Delibera n° 11 Data: 20/10/2012 

 

OGGETTO: CONFERMA DELLA TARIFFA DELLA TARIFFA DELLA TASSA DEL 
SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI (ANNO 2012). 

 
 
 
 

L’anno duemiladodici, il giorno venti del mese di ottobre alle ore 12,00, nella sede Co-
munale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale 
nelle persone dei signori:  

Carica Cognome e nome Presenti Assenti 

Sindaco Morandi Tiziano X  

Assessore Antoniazza Cesare X  

Assessore Ganzi Dario X  

Assessore Lomazzi Franco X  

Assessore Morandi Massimo  X 

Totali 4 1 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Antonio Curcio. 

Il Presidente Tiziano Morandi, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 



OGGETTO: CONFERMA DELLA TARIFFA DELLA TASSA DEL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI SO-
LIDI URBANI (ANNO 2012). 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che l’art. 61, comma 1, del decreto legislativo n. 507/1993, e successive modifiche ed integra-
zioni prevede quanto segue: 

a) il gettito complessivo della tassa in oggetto indicata non può superare il costo di esercizio del servizio né 
può essere inferiore, per gli Enti che non si trovano in condizione strutturalmente deficitarie, ai sensi 
dell’art. 45, comma 2, lett. a) e b) del decreto legislativo n. 504/1992, al 50 per cento del predetto costo; 

b) a tal fine si fa riferimento ai dati del conto consuntivo comprovati da documentazione ufficiale e non si 
considerano addizionali, interessi e penalità; 

 il successivo comma 2 stabilisce che il costo del servizio comprende le spese inerenti e comunque gli 
oneri diretti ed indiretti, nonché le quote di ammortamento dei mutui per la costituzione di consorzi per lo 
smaltimento dei rifiuti; 

 il comma 3-bis, infine, prevede che ai fini della determinazione del costo di esercizio è dedotto dal costo 
complessivo dei servizi di nettezza urbana gestiti i regime di privativa comunale un importo non inferiore 
al 5 per cento e non superiore al 15 per cento, a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani 
giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private, comunque soggette ad uso pubbli-
co; 

DATO ATTO che: 

 l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie per cui il gettito della tassa non può essere in-
feriore al 50 per cento del costo di esercizio; 

 non esistendo un vero e proprio servizio di pulizia delle strade, dal totale del costo non verrà alcun dedot-
to importo; 

 si ritiene di fissare in euro 0,85 la misura della tariffa della tassa per ogni categoria, in modo da tendere 
gradualmente alla copertura integrale del costo del servizio; 

VISTO il prospetto n. 1, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, contenente la 
previsione per l’anno in oggetto indicato delle entrate e delle spese e la relativa percentuale di copertura del 
costo del servizio; 

VISTO il prospetto n. 2, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, contenente la 
misura in euro della tariffa per ogni singola categoria; 

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, 
n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

AD UNANIMITÀ di voti, resi legalmente; 

DELIBERA 

DI FISSARE in euro 0,85 la misura della tariffa della tassa smaltimento rifiuti per ogni categoria, in modo da 
coprire per l’anno in oggetto indicato in base alla previsione delle entrate e delle spese il costo del servizio 
nella percentuale indicata nell’allegato prospetto n. 1; 

DI DARE ATTO pertanto che l’importo della tariffa della tassa smaltimento rifiuti per ogni categoria è quello 
indicato nell’allegato prospetto n. 2; 

DI DARE ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla re-
golarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

DI DARE ATTO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, 
n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

DI DICHIARARE, con votazione successiva parimenti unanime, il presente atto immediatamente eseguibile 
ai sensi di legge. 



COMUNE DI INTRAGNA 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

 
PROSPETTO N. 1 

SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 
 

PREVISIONI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE PER L’ANNO 2012 
 

RISORSA 

INTERVENTO 

DESCRIZIONE SOMME PREVISTE 

ENTRATA 

1.02.0030 Ruolo tassa smaltimento rifiuti (cap. 52) € 16.800,00 

Totale delle entrate previste € 16.800,00 

SPESA 

Prestazioni di servizi 

1.09.05.03 Smaltimento rifiuti solidi urbani (cap. 1574) € 8.500,00 

1.09.05.03 Spese per il servizio raccolta e trasporto rifiuti urbani (cap. 
1575) 

€ 14.436,00 

1.09.05.03 Spese per la raccolta straordinaria di rifiuti ingombranti (cap. 
1587) 

€ 1.500,00 

1.09.05.05 Rimborso costi generali di funzionamento Consorzio Obbligato-
rio di Bacino del Verbano Cussio Ossola (cap. 1305) 

€ 430,00 

Totale delle spese previste € 24.866,00 

 

€ 16.800,00 
= 67,56% 

€ 24.866,00 

 
PROSPETTO N. 2 
 

Categoria Importo Destinazione dei locali 

A 0,85 Locali per abitazioni private con relativi accessori ed annesse pertinenze, alberghi, 
locande e pensioni (camere, cucine, sale da pranzo di uso esclusivo degli stessi) ca-
se di vacanza, convivenze. 

B 0,85 Locali per uffici pubblici, professionali, ambulatori medici, studi tecnici di arti e me-
stieri, istituti di credito, assicurativi ed in genere le attività terziarie. 

C 0,85 Locali ed aree ad uso artigianale o industriale, laboratori o botteghe artigianali con la 
sola esclusione di quella parte di superficie ove, per specifiche caratteristiche strut-
turali o per destinazione, si formano di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori dei rifiuti stessi. 

D 0,85 Locali per esercizi commerciali (negozi, retro e magazzini per la vendita di generi 
non alimentari), aree scoperte adibite a banchi di vendita all’aperto per la vendita dei 
suddetti generi. 

E 0,85 Locali per esercizi commerciali (negozi, retro e magazzini per la vendita di frutta, 
verdura, fiori e generi alimentari); ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, bar, caffè, ge-
laterie. 

F 0,85 Locali adibiti ad oratori, a scuole pubbliche e private, a biblioteche, ad attività di isti-
tuzioni culturali, politiche, religiose, ricreative, sportive, a sedi di associazioni. 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to Tiziano Morandi 

L’ASSESSORE ANZIANO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Cesare Antoniazza  F.to Dott. Antonio Curcio 

PARERE DI REGOLARITA’ 

Il sottoscritto dott. Antonio Curcio, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.to dott. Antonio Curcio 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna. 

Intragna, li 29 ottobre 2012 

 IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to dott. Antonio Curcio 

E’ copia conforme all’originale. 

Intragna, li 29 ottobre 2012 

 IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott. Antonio Curcio 

ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta esecu-
tiva il giorno 

Intragna, li  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 


